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IL MALTRATTAMENTO  
DELLE PERSONE ANZIANE 

problemi di salute fisica e mentale 
riduzione della qualità della vita 
 sofferenze, lesioni o dolore  

Realtà Complessa 
Dal 3% al 27% degli 
anziani (a seconda 
della metodologia di 
rilevazione) 

Conseguenze 



IL MALTRATTAMENTO  
DELLE PERSONE ANZIANE 

 CATEGORIE:  
o psicologico 
o fisico  
o sessuale  
o finanziario  
o abbandono 
o violazione dei diritti umani 

 SPAZIO: 
o casa    più difficile da investigare 
o strutture residenziali  ispezioni NAS 
o pubblico  

 TEMPO: azione occasionale o reiterata  



IL PROGETTO EUROPEO ABUEL 

2008-2010 



IL PROGETTO EUROPEO ABUEL 

60-84 anni  
 
NO problemi cognitivi  
 
Residenti a domicilio 

fattori di rischio  
 
 
conseguenze 

difficoltà oggettive di rilevazione 

taboo 

OBIETTIVO = individuare dell’abuso 

BARRIERE 



IL PROGETTO EUROPEO ABUEL 

628 soggetti, 270 uomini e 358 donne  

4500 soggetti 
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I RISULTATI NELLE MARCHE:  

 
IL CONTESTO DI ANCONA 

 



 

 
ASPETTI SOCIO-DEMOGRAFICI 
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SALUTE E STILI DI VITA 
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CARATTERISTICHE  
DELL’ANZIANO A RISCHIO 

 I soggetti che hanno riportato episodi di 
abuso sono quelli appartenenti alle fasce 
più svantaggiate della popolazione, con 
problemi di salute e potenzialmente 
vittime di esclusione sociale. 



 

 
CARATTERISTICHE DEL 

MALTRATTAMENTO 
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REAZIONI DELLE VITTIME 
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 La denuncia dell’episodio di maltrattamento non è una reazione 
frequente 
 

       emotive/affettive 
 
Ragioni          legame tra vittime e autori degli abusi  
        
       dipendenza  (es. economica, per le attività quotidiane) 
 
 
 
 
 

Taboo Scarsa consapevolezza 



 

 
ALCUNE CONSIDERAZIONI... 

 
 



Attualmente in Italia 

 NO forme di sostegno specifiche 
dedicate alla protezione dell’anziano a 
rischio di maltrattamento 
 

 Rari servizi di supporto psicologico 
e legale, alcune helplines insufficienti 
 
 

 No misure legali specifiche,  a parte 
alcuni articoli del Codice Penale, i quali 
riguardano comunque più in generale il 
contesto della violenza contro gruppi 
svantaggiati (es. art. 572 sui 
maltrattamenti in famiglia) 



Ruolo cruciale: 
 medico di medicina generale nel 

territorio 
 geriatra in ospedale 
 operatori dei servizi domiciliari 

 
Fondamentali: 

 informazione e il training degli 
staff assistenziali 

 costruzione di un network 
operativo multi-professionale per 
attivare un percorso di prevenzione  



 
 accrescere conoscenza e 
consapevolezza 

 
 
favorire la capacità e la 
possibilità di denuncia 
adeguatamente tutelata 

 
 
 promuovere una più forte 
solidarietà intergenerazionale 

Azioni da intraprendere 



 

 
 
 

GRAZIE PER L’ATTENZIONE! 
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